
Il tribunale del Riesame 
gli ha concesso gli arresti
al regime dei domiciliari
in un monastero ‘segreto’

SCANDALO
A CASALE

di Tina Palomba

CASALE DI PRINCIPE - Il tri-
bunale della Libertà di Napoli
lunedì, in tarda serata, ha discusso
la posizione del parroco arrestato
poco prima di Natale a Villa Liter-
no. E’ stata la 12esima sezione del
tribunale del Riesame che ha
disposto la scarcerazione del vice-
parroco don Marco Cerullo, vice-
parroco di Casal di Principe, ma
originario di Villa Literno, accusa-
to di abusi sessuali. Il religioso
difeso dal noto penalista Carmine
Ucciero, non ha ottenuto la com-
pleta libertà.  Il tribunale di Napoli,

infatti, gli ha conces-
so il beneficiodei
domiciliari in un
monastero che per
motivi di sicurezza
non è stato reso noto.
Don Marco, all'uscita
dal carcere, è stato
scortato da alcuni
familiari che lo hanno
accompagnato in una
località segreta. Per

l'accusa, sono stati i difensori della
vittima il ragazzino di 12 anni, vio-
lentato dal parroco di Casale, gli
avvocati Costantino Puocci, pena-
lista, e il civilista Sergio Cavalie-
re, che hanno già presentato richie-
sta di incidente probatorio dinanzi
ai pubblici ministeri Antonio Ricci
e al giudice per le indagini prelimi-
nari Raffaele Piccirillo. Sulla
richiesta avanzata dagli avvocati
difensori, i magistrati si pronunce-
ranno nei prossimi giorni. Intanto
sul caso che riguarda il viceparroc,
il vescovo di Aversa don Mario
Milano, ha inteso non pronunciarsi
sul grave fatto che interessato il
suo religioso e attende che la Pro-
cura faccia il suo corso sulle deli-

cate indagini che hanno scosso due
comunità ha provveduto “alla
sospensione orale” del religioso
che in questo periodo di arresti
domiciliari ovviamente non potrà
esercitare la professione. La Curia
ha ufficialmente sospeso il prelato;
lunedì sera ha lasciato in cella di
isolamento nel reparto Danubio del
carcere di Santa Maria Capua Vete-
re e dove aveva chiesto solo di
avere a sua disposizione una Bib-
bia. Lui ha negato gli addebiti gra-
vissimi che gli sono stati mossi.
Mentre invece secondo l'accusa i
carabinieri di Casal di Principe il
mese scorso lo hanno preso in fla-
granza di reato. Si trovava in mac-
china con un ragazzino  mentre
stava compiendo un rapporto orale
al minore. Alla vista dei carabinieri
e questo è stato il fatto ancora più
grave se ne scappò con la vettura.
Ne scaturiva un vero e proprio
inseguimento che terminava dopo
un chilometro quando il prete
sbandava con la vettura mettendo
in pericolo anche la vita del ragaz-
zino. Una notizia che sconvolto
due comunità, quella di Villa Liter-
no, dove il prete è cresciuto e quel-
la di Casal di Principe dove eserci-
ta il mandato di sacerdote. Vi era
stata una segnalazione. Molto pro-
babilmente da parte di qualcuno
che già da diverso tempo aveva
sospettato del prelato. Non si
esclude, infatti, che quella dell'altra
settimana non fosse la prima volta
ma oltre al ragazzino di 12 anni
c'era stato qualche altra giovane
vittima dell'orco travestito d'agnel-
lo. Il ragazzo è stato assistito dai
servizi sociali con un’asistente che
provvede adesso a seguirne quella
che si può configurare come una
riabilitazione psichica dopo lo
choc.

SUCCIVO (Stefano Verde) - Sta per
spegnere la prima candelina l’associa-
zione di volontariato “Un cavallo per
amico”, presieduta da Salvatore Mar-
garita, con segretario Giovanni Per-
rotta e, per il presidente è tempo di
bilanci. Ricordiamo che il sodalizio,
nato nel 2007 e con sede in piazza IV
Novembre, pone al centro della sua
attività il rapporto tra il cavallo e il
bambino, in un percorso eco-educativo
che privilegi l’aspetto ludico, con un
attenzione particolare ai bambini diver-
samente abili, i quali attraverso l’ippo-
terapia e la simbiosi con questo splen-
dido animale riescono a sviluppare e ad

acquisire particolari abilità di base.
“L’iniziativa ha ottenuto un succesoè
andato oltre ogni aspettativa - hanno
dichiarato i responsabili del sodalizio -
riuscendo nell’intenzione originale di
avvicinare in modo responsabile i gio-
vani al mondo del cavallo, senza però
trascurare il loro divertimento. In una
società sempre più industrializzata e
urbanizzata, la domanda di contatto
con la natura e di conoscenza del
mondo animale si fa sempre più forte
nelle giovani generazioni. La posizione
che il cavallo occupa nell’immaginario
collettivo, lo rende un animale verso il
quale tutti i giovanissimi nutrono un

forte sentimento di curiosità, di ammi-
razione e di attrazione. Il cavallo -
hanno continuato - rappresenta la
libertà, l’energia vitale, la bellezza e la
forza raccolte in un animale straordi-
nariamente elegante e sensibile. Venire
a contatto con il suo mondo, significa
vivere un’esperienza capace di tra-
smettere una grande quantità di emo-
zioni ad ogni bambino”. Per sviluppare
questo rapporto cavallo-bambino l’as-
sociazione ha promosso una serie di
iniziative, dalle visite guidate a centri
ippici, alle feste popolari, il tutto pas-
sando per iniziative culturali e spetta-
coli che mettono al centro dell’interes-

se il mondo del cavallo. A Succivo,
presso l’ex Vasca Castellone si è svolta
una prova di qualifica dove i pony
hanno sostenuto un “esame” per diven-
tare pony trottatori”. Riportiamo di
seguito i collaboratori dell’associazio-
ne: Cristofaro Chiariello, Maurizio
Lisbino, Antonio Liguori, Antonio
Sorvillo, Roberto Picassi, Umberto
Tessitore, Giovanni Perrotta, Luigi
Russo, Angelo Di Santillo, Alfonso
Belardo, Raffaele Errico, Angelo
Lampitelli, Antonio di Teverolaccio,
Antonio Colella, Giustino De Miche-
le, Salvatore Marsilio, Giovanni Per-
rotta senior.

Scarcerato il prete accusato di molestie
Il viceparroco fu arrestato lo scorso mese, i carabinieri lo sorpresero in auto con un ragazzo di 12 anni

Si era appartato nelle campagne di Villa Literno. E’ stato sospeso dal servizio sacerdotale

L’ARRESTO NELLE CAMPAGNE DI VILLA LITERNO
Il giovane viceparroco venne sorpreso nelle campagne liternesi
mentre si era appartato in automobile con un suo alunno di 12 anni
che frequenta la scuola media, attualmente assistito dal Comune

SUCCIVO
Sono i bambini i principali destinatari delle attività dell’associazione con sede in piazza IV Novembre

‘Un cavallo per amico’, 19 volontari in piazza IV Novembre

SANT’ARPINO (cs) - Prosegue la polemica
a distanza fra la sezione santarpinese del Pdci
e il circolo cittadino dell'Arci, in merito al
diniego di quest'ultima associazione di soste-
nere la battaglia sul libero accesso alla sala
convegni comunale. È il segretario dei diliber-
tiani santarpinesi, Raffaele Copertino, a
rispondere per le rime ai componenti del diret-
tivo dell'Arci. “Faccio presente a tale associa-
zione - dichiara Copertino - che nella lettera
che ci avete inviato, non eravate nemmeno
disposti a discutere su di un'eventuale modifi-
ca del regolamento in questione. Una situazio-

ne paradossale visto che la stessa amministra-
zione comunale ha in seguito ammesso i pro-
pri errori, domenica 30 dicembre scorso
modificando il regolamento nel corso dell'ulti-
mo Consiglio Comunale”. Una presa di posi-
zione che è arrivata solo dopo che il Partito dei
Comunisti Italiani ha portato innanzi la sua
battaglia, fanno sapere gli stessi esponenti del
Pdci, anche attraverso ripetute richieste per
poter usufruire di Piazza Umberto I nei giorni
16 e 23 Dicembre per una raccolta firme,
“richieste peraltro che sono rimaste senza
risposta”. 

VILLA DI BRIANO (lc) - Dopo le vacanze natalizie si
ritorna in classe e riprende il via il progetto siglato tra
Comune e scuola. Venerdì il sindaco Dionigi Magliulo
(nella foto), l'assessore alla Pubblica istruzione, Vincenzo
Quarto, la direttrice dell'istituto comprensivo "Raffaele
Calderisi", Angelina Iaiunese, accompagneranno 50
alunni della terza Media alla visita al Parlamento.  In parti-
colare i ragazzi potranno accedere a Palazzo Montecitorio,
sede della Camera dei Deputati. L'appuntamento, fissato
ormai da tempo, è alle 16,00. Ma la partenza dalla scuola
di Villa di Briano è previsto alle 7,00. Durante la mattinata
i ragazzi visiteranno parte della capitale, in particolare

sono previste soste alla Fontana di Trevi, al Panteon, a
Villa Borghese, e nelle due piazze di Spagna e Venezia.
L'arrivo in paese è previsto per la serata. "La visita
fa parte del patto per la scuola, siglato dall'Ente
Comune. - afferma il sindaco Magliulo - Questa
gita nella capitale è molto importante perché rientra
nel progetto di educazione civica da noi voluto e
sostenuto per la crescita civile dei giovani cittadini.
In questo caso i ragazzi avranno la possibilità di
vedere con i propri occhi il luogo dove si fanno le
leggi. Questa conoscenza diretta dell'istituzione che
legifera è secondo noi molto importante”.

VILLA DI BRIANO

SANT’ARPINO CESA

Venerdì la trasferta a Roma per 50 ragazzi della terza media

Alunni in Parlamento con il sindaco come ‘Cicerone’

Pdci-Arci,
polemica
sulla sala
convegni
Copertino replica
al direttivo sociale

VILLA LITERNO (cs) - Anziani mai soli grazie
ai nuovi servizi di Telesoccorso e Telecontrollo
attivati dal Comune di Villa Literno. Si tratta di
un aiuto ai cittadini anziani che vivono soli per
buona parte della giornata e che potrebbero tro-
varsi in difficoltà proprio in virtù della loro soli-
tudine. Il servizio è attivo 24 ore su 24 ed è parti-
colarmente opportuno sia in caso di malori sia di
aggressioni da parte di malintenzionati. Per infor-
mazioni, si può contattare il numero 081-
816.98.02. “Si tratta di un servizio a mio giudizio

preziosissimo - ha dichiarato l'assessore all'Assi-
stenza Nicola Di Fraia (nella foto) - che pone un
rimedio ad uno dei problemi più gravi che
riguardano il mondo della terza età, ovve-
ro la solitudine”. Si ricorda che il Servizio
è rivolto agli anziani, alle persone sole,
alle persone affette da gravi patologie
invalidanti ed è gratuito per il periodo che
va dal momento dell'istallazione del tele-
soccorso fino al 30 maggio 2008. Dopodi-
ché sarà ridiscussa la convenzione.

VILLA LITERNO
Lo ha messo a punto l’assessorato all’Assistenza retto da Di Fraia

Servizio di telesoccorso comunale per gli anziani

Nicola
Di Fraia
è assessore
delegato
all’Assistenza
E’ stato lui
a mettere
a punto
il servizio
di telesoccorso
per gli anziani

IL CASO
L’APPELLO AI LEADER DEL PARTITO

Chiesto un intervento 
di Diana e Squeglia
L’obiettivo è quello

di incontrare i commissari
per avere chiarimenti

sul futuro dell’ente locale
Nella migliore delle ipotesi
adesso si andrà alle urne
nella primavera del 2009

Il commissariamento
è stato prorogato di 6 mesi

Niente elezioni comunali, Luongo
mette “pressione” ai commissari 

CASALUCE (lc) - Era il 21 dicem-
bre quando il Consiglio dei Ministri,
su indicazione del Ministero dell'In-
terno, decise la proroga del commis-
sariamento per altri sei mesi nel
Comune di Casaluce. Nonostante le
incertezze sulla durata e sullo slitta-

mento delle elezioni ammini-
strative, in quella circostanza,
molte furono le reazioni, per
lo più negative, alla notizia. A
distanza di meno di un mese
ad esprimersi in merito, ades-
so che le cose sembrano esse-
re più sicure, è il segretario
degli ex Ds di Casaluce,
Francesco Luongo. Così
come il socialista Franco
Natale (nella foto a sinistra),
il diessino è molto critico
verso questa decisione e pone
una serie di domande a cui,
afferma Luongo, "il popolo
vuole avere risposte per con-
tinuare ad avere fiducia nelle

istituzioni". "Non siamo per niente
felici - esordisce Luongo - per la
proroga di sei mesi del commissaria-
mento né lo siamo per lo slittamento
delle elezioni, che dovrebbe avvenire
nella primavera del 2009. La proro-
ga potrebbe essere giustificata -
afferma ancora il diessino - se ai
controlli di pubblica amministrazio-
ne, adesso, subentrassero quelli rela-
tivi la magistratura. Qualora così
non fosse non capiamo il motivo di
ulteriori verifiche amministrative
visto che 18 mesi sono più che suffi-
cienti per avviare tutto il necessario.
Inoltre se effettivamente a Casaluce
non c'è lavoro per i magistrati, qual-
cuno in paese potrebbe pensare,
come già sta facendo, che i commis-
sari si sono affezionati a Casaluce e
che non vogliono lasciarla". L'ironia
di Luongo nasconde una considera-
zione ben più forte e le sue successi-
ve affermazioni potrebbero esserne
una spiegazione. "Noi accettiamo

comunque questo stato di cose, ma -
avverte Luongo - il nostro livello di
guardia salirà tanto. I commissari -
continua il segretario - hanno svolto
il loro lavoro in modo molto libero
in questo periodo. Nessun controllo
è stato effettuato da noi. Adesso le
cose cambieranno, sentiranno il
nostro fiato sul collo ogni giorno".
Ed infatti già durante la prossima set-
timana “noi chiederemo ai commis-
sari copia di tutti gli atti e di tutte le
delibere emanate in questo periodo
di commissariamento”. Per esempio
saranno chieste spiegazioni in merito
“ai soldi spesi per la videosorve-
glianza. Non sappiamo quali risultati
siano stati raggiunti con l'installazio-
ne delle telecamere. Siamo a cono-
scenza, ad esempio, che qualche
strumento è stato rubato, ma non
abbiamo notizia di nessuna multa
scattata per l'infrazione di qualche
divieto”. E richieste specifiche saran-
no fatte anche in merito “al contratto

con la GeoEco sulla differenziata.
Non ci è apparso di vedere nessun
miglioramento e pare evidente che il
servizio non sia integralmente ero-
gato”. Sempre in merito alla questio-
ne rifiuti, gli ex Ds chiederanno ai
commissari “se hanno individuato,
così come chiesto dal commissario
per l'emergenza rifiuti, un'area di
stoccaggio onde poter provvedere a
ripulire il territorio”. E non finisce
qui. L'impegno del partito a livello
locale non si esaurirà certamente con
una verifica capillare del lavoro dei
commissari. Luongo ci informa,
infatti, che “nei prossimi giorni chie-
deremo al nostro responsabile anti-
mafia, Lorenzo Diana, e al nostro
referente provinciale, Pierino Sgue-
glia, un incontro con i commissari”.
Il segretario cittadino chiede man
forte ai referenti del partito per poter
agire in paese con la consapevolezza
di un aiuto, nonché dell'approvazio-
ne, da parte dei vertici.  

L’esponente degli ex Ds rammaricato per la decisione del Consiglio dei Ministri
CASALUCE

Comune e Pro loco insieme
per il ‘salotto lirico’, musica
classica alla portata di tutti

CESA (ur) - Con il salotto liri-
co in scena venerdì scorso si è
chiusa una stagione per la Pro
Loco di Cesa presieduta dal
professor Alfredo Oliva. Una
chiusura con il botto visto il
successo ottenuto proprio in
occasione dell'evento di
venerdì. “L'idea del salotto
lirico, inteso quale incontro
per l'ascolto e la proiezione di
arie tratte dalle opere liriche
più famose del repertorio ita-
liano viene da lontano - ha
dichiarato Oliva - dalla pas-
sione per l'opera lirica del
direttore artistico della serata,
Luigi Angelino, che col suo trasporto ha coinvolto i soci tutti
della Pro Loco, i quali con grande spirito di collaborazione
hanno contribuito alla messa in opera di un progetto, che sem-
brava un po' ambizioso ed anche azzardato, ma hanno avuto
molta lungimiranza. Ha vinto l'amore per la musica, quella
che tocca le corde più profonde dell'animo umano e le fa
vibrare come uno strumento”.  L'appuntamento ha riscosso un
grande successo grazie alla presenza di un ospite illustre, il
soprano Raffaella Fraioli, che con grande padronanza e con
un pizzico di verve ha incantato la platea, affiancata, eccezio-
nalmente in veste di conduttrice, da Anna Mele, socio della
Pro Loco, che con sapienza e discrezione ha coordinato armo-
nicamente le varie fasi dell'evento. La serata è iniziata proprio
con un intervento del Presidente della Pro Loco, che, dopo
aver ringraziato le Autorità locali, tra cui il Sindaco di Cesa
Vincenzo De Angelis e l'assessore alla Cultura Antimo Del-
l'Omo, Franco Pezone, responsabile provinciale dell'Unpli e
tutti coloro che erano presenti in sala, ha voluto ricordare l'an-
niversario del ventennio della Pro loco di Cesa, che in questi
anni non ha mai perso l'occasione di valorizzare il territorio e
di promuovere eventi culturali. Solo quest'anno infatti la Pro
Loco ha realizzato il primo corteo storico, seguito da eventi
musicali in piazza per i giovani e non, ha aderito alla manife-
stazione per raccogliere fondi per il telefono azzurro, ha orga-
nizzato, coinvolgendo le scuole territoriali, una grande manife-
stazione in memoria del poeta locale Francesco De Michele,
che ha scosso l'opinione pubblica per il riscontro ottenuto.

TRENTOLA DUCENTA (lc) - Approvato il progetto definiti-
vo per la messa in sicurezza del tratto della strada provinciale
(l'Asse mediano, la strada che collega Giugliano a Caserta) che
attraversa il territorio di Trentola Ducenta. Con delibera numero
219 del 18 dicembre del 2007 la Provincia, su interessamento
dell'assessorato ai Lavori pubblici, retto da Andrea Lettieri, ha
stanziato ben 347mila euro per il piano, che prevede il rifacimen-
to del manto stradale, la segnaletica verticale ed orizzontale, l'in-
stallazione di barriere insonorizzate, fono isolanti e fonoassor-
benti, sul viadotto. Il tutto per garantire ai residenti della zona
una maggiore sicurezza e per ridurre l'inquinamento, in partico-
lare quello acustico, nel tratto interessato dai lavori. Lavori che
prenderanno il via dopo l'assegnazione. La gara d'appalto sarà
pubblicata entro i prossimi 15 giorni dalla stessa Provincia. La
messa in sicurezza della strada che attraversa Trentola Ducenta,
all'altezza dell'ex cinema in via Roma e l'intera zona della fiera
settimanale, era stata inserita dal sindaco Nicola Pagano nel suo
programma elettorale. Per il primo cittadino dunque questa è
un'altra vittoria, o meglio un'altra promessa mantenuta: “Sono
soddisfatto che il progetto di cui si è occupato l'assessore Nicola
Russo sia finalmente stato approvato dalla Provincia. Per questo
ringrazio il presidente Sandro De Franciscis ed in particolare
l'assessore ai Lavori pubblici Andrea Lettieri che si è occupato
del piano e dell'approvazione dello stesso. Sono lieto che un
altro tassello del nostro programma stia per essere realizzato”.

TRENTOLA DUCENTA
Approvato il progetto della Provincia

L’asse mediano sarà
messo in sicurezza

Antimo Dell’Omo
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